
La Commissione Matematica e Scienze di Spinea 
 

 
 
La  Commissione  di  Matematica‐Scienze  opera  a  Spinea  (località  in  provincia  di  Venezia)  da 
quattordici  anni.  E’  composta  da  34  insegnanti  di  8  istituzioni  scolastiche  (scuola  dell’infanzia, 
primaria e scuola secondaria di primo grado); i componenti della commissione lavorano intorno ad 
un progetto concordato insieme di anno in anno (nella sezione seguente, l’attività 2007/2008). Gli 
incontri avvengono almeno una volta al mese e si alternano tra matematica e scienze.  
 
Per quanto riguarda  la Matematica  la commissione  in passato si è confrontata su alcuni concetti 
come quelli di divisione (ma anche di altre operazioni), la misura, … su strategie per velocizzare il 
calcolo mentale e  sulle modalità diverse dei bambini di  immaginare,  rappresentare e  risolvere  i 
problemi,    ponendo  particolare  attenzione  a  quali  sono  i  passaggi  necessari  dalla  scuola 
dell’infanzia  alla  primaria  alla  secondaria  di  primo  grado,  affinché  ogni  bambino  “possieda”  la 
capacità di gestire il proprio percorso di matematica consapevolmente.  
In particolare negli ultimi due anni la commissione si è confrontata su aspetti che riguardano vari 
aspetti del numero e l’apprendimento della geometria. 
 
Il lavoro della commissione, infatti, è di costante confronto su ciò che si fa in classe per capire quali 
sono  i  modi  dei  bambini,  nelle  diverse  età,  di  affrontare  la  matematica,  per  scegliere  di 
conseguenza    strategie  e  modalità  di  lavoro  più  efficaci  e  per  contribuire  a  creare  in  loro 
un’immagine positiva della disciplina. 
 
FINALITA’ 

• Riconoscere la continuità esistente nei “modi” in cui bambini e ragazzi costruiscono le loro 
conoscenze matematiche e le rappresentano 

• Contribuire a delineare un curricolo in verticale di matematica 
• Mantenere un gruppo  che  riconosca  l’importanza della  continuità all’interno del proprio 

territorio  e  garantisca  la  discussione  che  permette  di  tarare  la  programmazione  della 
scuola dell’infanzia sulla base delle esigenze che emergono nei gradi successivi di scuola e 
dei risultati raggiunti finora. 

 
OBIETTIVI 

• Ricerca di modalità e strategie didattiche a supporto dei processi di apprendimento 
• Attenzione ai contenuti disciplinari da sviluppare in percorsi di continuità 
• Attenzione ai modi di parlare, spiegare ed interpretare dei bambini 
• Documentazione sistematica delle attività svolte e delle difficoltà incontrate 
• Ricerca di criteri di valutazione attenti allo sviluppo dei processi di pensiero. 
• Costruire,  come  insegnanti,  nuove  conoscenze  e  consolidarne  altre  attraverso  momenti  di 

autoformazione e di formazione con esperti. 
 



 
 
 
 

CONTENUTI 

TEMPI 

OBIETTIVI 

VERIFICA E 
DOCUMENTAZIONE 

METODOLOGIE

FINALITA’ 

• Confrontare diverse modalità di intervento, individuando quelle più adeguate ai 
diversi tipi di apprendimento e imparare a esplicitarle 

• Individuare i modelli con cui bambini  e ragazzi spiegano il mondo. 
• Consolidare l’idea che a tutte le età si possono imparare a capire e spiegare i 

fenomeni del mondo anche se a livelli diversi, ma sempre partendo dai fenomeni 
quotidiani complessi. 

• Costruire, come insegnanti, nuove conoscenze in alcuni ambiti della scienza e 
della Matematica e consolidarne altre attraverso momenti di autoformazione e di 
formazione con esperti  

Il lavoro della commissione dura da quindici anni e continuerà anche per l’intero 
anno scolastico in corso. Ogni insegnante sceglierà alcuni dei contenuti elencati, 
nel rispetto dei propri tempi di lavoro e della propria programmazione. 
Gli incontri avverranno almeno una volta al mese e si alterneranno tra matematica 
e scienze. In giugno una mattinata sarà dedicata alla verifica del progetto e uno o 
due giornate saranno riservate alla formazione matematica. 

• Riconoscere la continuità esistente nei “modi” in cui bambini e ragazzi guardano 
e spiegano il mondo 

• Contribuire a delineare un curricolo in verticale dal punto di vista delle scienze e 
della matematica 

• Mantenere un gruppo che riconosca l’importanza  della continuità all’interno del 
proprio territorio, garantendo la discussione affinché si possa continuamente 
tarare la programmazione della scuola dell’infanzia sulla base delle esigenze che 
emergono nei gradi successivi di scuola e dei risultati raggiunti finora.

• Partenza da situazioni e fenomeni concreti e quotidiani 
• Esperienze che provano a “far succedere” in modi diversi 
• Discorsi, confronti e discussioni. 
• Rappresentazioni (con il corpo, con il disegno, con schemi…) 
• Individuazione di  nuove esperienze  
• Sintesi delle idee espresse dai bambini  
• Riprogettazione / continuazione del percorso 
• Documentazione utile sia per i bambini che per i confronti con insegnanti 
• Individuazione di domande importanti  
• … 

Per i bambini:  
• analisi di ciò che dicono, scrivono e rappresentano intorno ad ogni domanda/ 

situazione e/o fenomeno che viene preso in considerazione per confrontare 
momenti precedenti con momenti successivi 

• “ Grafici dei risultati” o “delle idee” che raccolgono risposte o  interpretazioni  dei 
bambini da raggruppare per tipo . 

• Autovalutazione: alla fine di ogni “fase “ di lavoro (ho capito che…. qual è stata la 
cosa più difficile… che cosa non ho capito e perché..)  

• Momenti di riflessione (da parte dei bambini) sul proprio modo di apprendere, di 
pensare, di ricordare… 

Per gli insegnanti: 
•  Incontri di commissione come momenti di valutazione e autovalutazione sia per 

le modalità di lavoro, sia per i contenuti scelti. (gli incontri sono documentati con 
verbali per ogni riunione) 

• La documentazione che ognuno porta per mostrare i lavori agli altri  e discuterli 
assieme  costituisce la base per ogni tipo di riflessione e valutazione del proprio 
lavoro. 

• Una “produzione finale” che raccolga i lavori dei partecipanti 

ATTIVITA’ 2007/08 
Commissione 
Continuità 
Matematica-Scienze 
 
RESPONSABILI:  
A. Aiolfi e R. Santarelli 
Scuole  Infanzia  
1° circolo: Andersen, 
Grimm, Collodi, 
Fornase 
Scuola primaria  
1° Circolo: Goldoni, 
Vivaldi, Nievo, 
Mantegna 
2° Circolo: A.Frank,  
Comprensivo di 
Martellago; Goldoni 
Campagna Lupia: 
Fratelli Bandiera 
Scuola Media   
Vico, Ungaretti  
 

Scienze : anche quest’anno non c’è una scelta specifica  rispetto all’argomento se 
non per gli aspetti dell’aggiornamento; riporteremo in commissione i lavori che si 
stanno facendo, utili per il discorso del curricolo e quindi riguarderanno tutti i 
settori: Materia e materiali, Trasformazioni, Forze ed energia, Biologia: organismi 
in ambiente (piante e animali), Il corpo che vive, La luce. Il lavoro della comm. 
continuerà ad essere un costante confronto su ciò che si fa in classe per capire 
quali sono i modelli dei bambini ai diversi livelli di sviluppo e per scegliere di 
conseguenza strategie e modalità di lavoro  nei diversi gradi di scuola. 
Matematica: il confronto avverrà su come si affrontano alcuni “oggetti”  matematici  
come i numeri, la misura, le operazioni, figure geometriche… ponendo particolare 
attenzione a quali sono i passaggi necessari  dalla scuola dell’infanzia alla 
elementare alla scuola media, affinché ogni studente “possieda” la capacità di 
gestire il proprio percorso di matematica consapevolmente. In particolare ci 
confronteremo sulle modalità degli alunni di affrontare i problemi,cioè  analizzarli, 
rappresentarli e risolverli esplicitando e controllando tutto il processo.

FORMAZIONE E 
COLLEGAMENTI 
COL TERRITORIO

Nel corso dell’anno M. Arcà  (biologa) verrà due volte per approfondire come 
esperta alcune tematiche individuate dal gruppo di lavoro durante i loro incontri. 
Quest’anno la comm. ha aderito al progetto di rete ISS, la cui scuola capofila è 
l’istituto comprensivo di Maerne. La formazione ha riguardato l il tema LUCE. 
Per l’ambito Matematica si prevede di continuare la collaborazione con l’Agenzia 
Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica, iniziata con le giornate di 
formazione di sett/ott 2007 con G. Meloni, ricercatrice del Gruppo di Ricerca in 
Didattica della Matematica di Bologna.


